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REGNO D ITALIA

Milano il 31 Dicembre 1813.

IL CONSIGLIERE DI STATO

PREFETTO DEL DIPARTIMENTO D’OLONA
ALLI'SIGNORI PODESTA’, E SINDACL

Sua Eccellenza il Sig. Conte Ministro della Guerra
ha posto a mia disposizione la somma di. lir. som.
in Boni del Regio Monte Napoleone im acconto
dell’ importo de’ generi stati requisiti ai Comuni di
questo Dipartimento con Circolare di questa Prefet-
tura 4 Ottobre prossimo passato N. 21807.

To miy, offfettg @ diramare ai_ Sjygnoi P%st@,&e Su}gacl
ﬁ\éﬁﬂ&'ﬁi%%%%mp tzione" "d#l* con-
tingente somministrato spettada ciascun Comune , ° ri-
chiamando loro quanto ho ordinato ‘coll’ antecedente
mia Circolare 19 scorso Novembre N. 235263. rela-
tivamente all’uso de’Boni medesimi dopo che saranno
stati ritirati dalla Cassa Dipartimentale.

La premura pertanto del Governo nel soddisfare 1 Sov-
ventori sara, io non dubito, di eccitamento ai mede-
simi_per compxere i versamenti d¢’ quali fossero tuttora
in debito, gxacche non permettero il rilascio dei
mandati a que’ Comuni che non avranmo saldate tutte
le requisizioni.

Ho il piacere di attestare alh Signori Podesta , ¢ Sin-
daci la mia distinta stima.

G. M. CACCIA.

CICOGNARA Segr. Gen,



N, 25263. Segr. Gen. Circolare.

REGNO D’ITALIA.

P S

Milano- il 19 Novembre 1813.

IL CONSIGLIERE DI STATO

PREFETTO DEL DIPARTIMENTO D’OLONA
ALLI SIGNORI PODESTA’, E SINDACIL

UN fondo di altre lir. 80800 in Boni del Regio Monte Na-
poleone ¢ stato posto a mia disposizione dal Ministero della
Guerra, ed anche questo da erogarsi nel pagamento de’ ge-
neri requisiti al Dipartimento colla mia:-Circolare 4 Otto-
bre N. 21807.

11 ritardo frapposto da taluno de’ Signori Podesta, ‘e Sindaci
al completamento delle antecedenti requisizioni, e la lentezza
colla quale si procede dalla- maggior parte de’medesimi al
versamento de’ generi attribuiti rispettivamente colla: quinta
mi aveva sugerito di sospendere la distribuz'one del fundo
medesimo fino a tanto che tutte fossero soddisfatte le requi-
sizionl suddette. & ws b} -

Avendo osservato perd che non ‘potrebbe cio‘altrimenti tornare:
che a solo pregiudizio’di ‘quellr; i'quali hanno somministrato
il genere, ho creduto di recedere:da siffatto. mio'divisamento,
limitandomi a trattenere "i Mandati'di - que’ipochis che mon
hanno per anco' saldata: la prithac requisizioney onde si: affrets
tino a compierla. Sono’ persuasc’.che questa prova ulteriore
della premura del ‘Governonel*soddisfare i 'debitir incon=
trati verso i’ somministratori? de’ generi sipra- pit- d’ ogni
altro eccitamento scuotere quelli trai: Signori-Podesta;, e
Sindaci che languono tuttora in quello stato di irresoluzio-
ne, a cui furono indotti o da'inopportuni riguardi, o da
mal fondati timori, e saprd determimarli ad usare di quei
mezzi-; che ‘sono~posti a loro disposizione , onde conseguire
I intento. :

Lusingato da tale idea ho proceduto immediatamente al riparto
del fondo anzidetto, ed unisco ai Signori Podesta, e Sindaci
il mandato della quota che in proporzione del contingente
somministrato ¢ attribuita a ciascun Comune.

a//// & %Jm%q‘g//im/

V



Ritirati che saranno per parte de’Signeri Podestd, e Sindaci
1 Boni combineranno di concerto coi principali Sommini-
stratori de’generi il modo di realizzarli, ove ne sia ricono-
sciuta la convenienza, e ne faranno il riparto nella misura
la piu equitativa,

Alle ‘premure poi del Governo nel compensare i Sovventori
del generi requisiti deve ora pit che mai corrispondere e
la buona volonta de’ Contribuenti, e lo zelo de’ Signor1 Po-
desta , e Sindaci, in quanto che la nostra Armata va sen-
sibilmente ad aumentarsi, e quindi se ne accrescano i bisogni..

Diffatti reduci dal Grande Esercito, e dalle Spagne tornano
le Truppe Italiane, i di cui primi Distaccamenti sono gid
entrati nel Dipartimento, onde garantire, e difendere. I’ Ita-
Lia dalP invasione di cui era minacciata,

Alla pusillanimit pertarito succeda il coraggio, la. fiducia all
inquietuding ; riprenda . il; suo, vigore, I'influenza della legge,
e del potere: ognuno -infine- sappia : penetrarsi de’ proprj do-.
veri, ed io nmon avro - cosi- il .dispiacere di far conoscere
al Governo quelli che’ pErsistessero. in.una vergognosa ritrosia.

Ho il piacere di attestare ai-Signori-Podesta, e Sindaci, la
mia pitt distinta stima,. . S Y g

G. M CACCIA,.

& CIbé)GNARA,Segr; G.env.
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N, 24233, Segr. Gen, Circolare.

REGNO D’ITALIA.

Milano il s Novembre 1813.
IL CONSIGLIERE DI STATO
PREFETTO DEL DIPARTIMENTO D’ OLONA
ALLI SIGNORI PODESTA’, E SINDACI.

Sua Eccellenza il Sig. Conte Ministro della Guerra ha messo
.a mia disposizione la somma di lir. 149150.in Boni del

, . Regio Monte Napoleone in acconto dell’ importanza de” ge-

" meri attribuiti a questo Dipartimento colla prima requisizione.

Tale somma ¢ stata da me adequatamente ripartita sui Comu-
ni nella proporzione del rispettivo contingente, ed ho com-
binato nel riparto che le diverse scadenze dei Boni serbassero
un’ eguale proporzione di equiti.

Io le compiego il relativo mandato, e la invito a ritirare
immediatamente da questa Cassa Dipartimentale i Boni che
sono assegnati col mandato stesso a codesto Comune. ‘Ritirati
ch’ella avra 1 Boni medesimi combinerd di concerto cot
principali che hanno forniti i generi di requisizione il modo
pin facile, e pronto onde ripartirli, o realizzarli, ove la
realizzazione sia creduta di loro convenienza.

To non dubito che altri Boni verranno messi a mia disposi-
zione. Di questi eseguird pure I'immediato riparto a favore
de’ Comuni.

Tutto cio quindi ritenuto eccito I attivita, e lo zelo dei

~ Signori Podesta, e Sindaci a compire il versamento deg'i
oggetti stati finora requisiti ne’ rispettivi Comuni, facendo
conoscere ai proprj amministrati I’ importanza deil’ adem-
pimento di quanto loro incumbe, e che tende alla difesa
dello Stato, non che le governative disposizioni perché
sieno pagate tutte le requisizioni state fatte per un oggetro
cosl Interessante.

Ho il piacere di attestare alli Signori Podestd, e Sindaci la
mia distinta stima.

G. M. CACCIA.

CicoGNARA Segr. Gen.






REGNO D’ITALIA.

Milano ilﬂ"Dicembre 1813,
IL CONSIGLIERE DI STATO

PREFETTO DEL DIPARTIMENTO D’ OLONA
ALLI SIGNORI PODESTA’, E SINDACI.

Gon venerato Decreto 18 andante dafo dal Quartiere
Generale di Verona S. A I il Principe Vice Re.
ha ordinato ;

L Che dal giotno 1 Gennajo prossimo in avanti le
derrate d’approvvigionamento di Riserva in Mantova
Potranno esscre. messe in comsumazione per i bisogni
dell’ Armata, . 1. o : '

IL. Che questo approvvigionamento sary cid nullameno
mantenuto al di 13 der bisegni d6IP,Armata per due
mesi, col mezzo degli acquisti che saranno ordinati,
e de’ versamenti. da eseguirsi dai dipartimenti de’gener:
requisiti , e di cui rimangono tuttora debitori.

IIL. Le derrate che ancora rimangono da versarsi per
Iapprovvigionamento di riserva dovranno essere ver-
sate in totalitd prima del giorno 10 Gennajo prossimo
ed 1 Prefetti saranno personalmente responsalt dei
versamenti per quest’epoca, di cui rimangono tuttora |
i debiro,

Se pertanto le "pitr volte replicate Circolari su questo
argomento non hanno ancora prodotto in alcuni
Comuni il desiderato effetto, se le mimacce di re-
sponsabilitd personale da me fatte aj Signort Podesta,
e Sindaci rimasero per- parte d’alcuni con sommo
mio rammarico fin qui deluse, forz’é che contro

- mia voglia io passi a misure violenti si, ma neces-

sarie per conseguire I intento assolutamente volute
dal Sovrano,

\

Dif-



Diffido pertanto tutti i Signori Podestd, e Sindaci 1
quali timanesserc tuttora in debito delle derrate re-
quisite tanto per gli approvvigionamenti delle Piagze
forti, che per®quelli di- Riserva, che se per il giorno
27 corrente non ne avranno fatte le relative consegne
nei magazzini destinati dalle relative mie Circolari,
procederd indilatamente contro le loro persone , de-
nunciandole alle competenti Autorita come insubordi-
nate alle Governative disposizioni, e far0 esportare
dal Comune rispettivo 1 generi in discorso, appren-
dendoli ovvunque gli stessi si- troveranno,

Mi lusingo che tutti i Signori Podesta, e Sindaci
mi risparmieranno si disgustose misure, e che nel
termine sovraprefisso avranno saldati 1 contingenti di
cul i loro Comuni potessero essere tuttora in debito.

Ho il piacere di attestar loro la mia distinta stima.

G. M. CACCIA.

C;ggegén_)\ Segr. Gen.
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N. 27778. Segr. Gen. Circolare.

REGNO D ITALIA

Milano 16 Dicembre 1813.

: IL. CONSIGLIERE DI STATO
PREFETTO DEL DIPARTIMENTO D’ OLONA -

sz'ksfz"g. c/wﬁmw /{27«%/

Nel mentre ho la soddisfazione -di vedere saldate da
rion 'pochi Comuni:tutte indistintamente e requisizioni,
cid “chie’ non 'pud non: essere attribuibile alla diligenza
¢ premura delle rispettive Amministrazioni Comunali,
Ko il dispiacere: dib rilevare daglt stati de’ versamenti,
che moltr altri Comuni sono tuttavia debitori per la

fequisizione-prdinata« con -mia Circolare 2 scorso No-

vembre N..f238rayaltii pex. quella _portata dalla

Cir¢olare 26 OrobrexdNai23314, ed alcuni fino. per

giieHa “prescritta: collaGikcolarg,2 3 Otrobre, N, 23025,

mancafza’, che ‘noncpné:riverberare, che sul poco zelo

de’ rispéttivi¢ Signori Podesta ¢ Sindatiey - T4

11 debito di codesto Comune ¢ indicato qui a piedi.

Essendo poi a mia notizia, che dal mio Delegato n
Pavia si sono rilasciate~ delle -yicewute parziali a di-
versi che hanno versato per conto de’ Comuni, io la
prevengo, che per I'ammontare di simili ricevute
non posso farne caso, essendo le sole bollette regolari
che devono giustificare 1 versamenti.

Qualora pestanto siffatacircostanza si verifichi in codesto
Comuite, ella s fard una premura di ritirare dai
contribuenti tali ricevute, concambiandole con una
corrispondente di lei dichiarazione a loro garanzia,
e quindi farle presentare al detto Delegato Sig. Piaiti

in Pavia, che le rimetterd le regolari bollette.




Ella potra innoltrarle diretta-

Ove le fosse pin comddo : ¢
he s'incarichera di far ese-

mente a questa Prefettura ¢

guire i1 cambio indicato.
Pei ressidui debiti poi, che si verificassero , ella dara le
pilt energiche disposizioni, onde compierne immedia-
tamente il versamento, avvertendola ,.che ho diggia
disposto perché le sia diretta la forza armata, onde
costringere 1 debitori al versamento CiSpEtUvo. . .
Siccome poi ho dovuto rilevare che taluno de’ Signort
Podesta, e Sindaci ritarda la spedizione de’ generi
perché non sotio compiute le somrinistrazioni-per. parte
de’ contribuenti; cosi la pr“evengc)':,cheviné questo case.
dovra spedire immediatamente’ 1y quantita gia raccolta
fermo stante I’ esecuzione delle "‘trag::c'omanc‘lattf:~.disposi-.~
zioni per sollecitare” il versamentor di. quanto ;andra a
residuarsi. 10} od0z InUm fis 1o ‘.
In 1ale occasione “non-possé  che wipeterle -quanto. le. ho
gia tante volte “accennito, che- tutta , cio¢, la rispon-
sabilita pel ritards , vaia riverberare su lei personal-
mente, e quindi noa ‘potrd " dispensarla - dal sottostare
a quelle conseguenze, che saranno - per -derivarne.
Ho il piacere di dichiarirle la mia distinta stima,: . .

6. M. CACCIA.

CicocNARA Segr. Ges,

Generi de quali & suttora debitove il Comune di @ ST

% S T

Per la requisizione ordinata con Circolare 23 Ottobre
N. 230253, i t

Lo

\

Per la requisizione ordinata con Circolare 26 Ottobre ,
N. 23314.

A el e e Y oy

Per la requisizione ordinata con Circolare 2 Novembre,

N. 23811.
#/j0¢/Il L A b /,
//(Cua,ui:ﬁ, R O

{\/M/” A ‘,47,?00

L

?



¢

Comavol4

k)

o
N

v 9iotideh §

sisloantd nos siemi

23y

\ A
N

W

.ﬂ
< ~
i S
. & I&M
.
san
y po Mo
Wy




N. 24437. Segr. Gen\. Circolare.
BECNO D ITALLA

Milano 9 Novembre 1813.
IL CONSIGLIERE DI STATO

PREFETTO DEL DIPARTIMENTO D’ QLONA
ALLI SIGNORI VICE-PREFETTI, PODESTA’ E SINDACI
DEL DIPARTIMENTO. :

N on posso essere indifferente alla lentezza con cui procede in
questo Dipartimento il versamento dei generi di requisizione,
quanto la leva ordinata dal Vice-Reale Decreto.
mio rammarico si fa anche maggiore al riflesso, che in
molti altri Dipartimenti del Regno meno favoriti di risorse
di questo le succennate operazioni sono gia compiute o
stanno per compiersi.

Da che deriva adunque tanta negligenza e tanto abbandono
de’ proprj doveri? Non da altro io credo che da un allarme
intempestivo ed irragionevole qui pilt che altrove suscitato

o da persone torbide, o da altre che s lasciano sorprendere
da mal fondati timori.

Ma si confondino le une, e si tranquillizzino le altre. Il
nembo che oscurava I orizzonte politico si va dissipando.
I fogli ufficiali di questo giorno contengono tali notizie che
rassodar debbono nell’ animo de’buoni la fedeltd, la rico-
noscenza , ed una ragionata fiducia nelle armi, e nel genio
di S. M. e nelle: cure, e valore dell’ incomparabiles nostro
Principe Vice-Re. Ma anche senza di cid chi si allonta-
nasse da queste regole di condotta non potrebbe evitare una

giusta punizione., e : ,
Invito quindi i Signori Vice-Prefetti, Podesth, e Sindaci del
Dipartimento a penetrarsi non solo di tali sentimenti, ma
ad ispirarli anche coll’ esempio negli altri, onde ricondotro
ognuno al proprio dovere riconosca che I’onor nazionale,
ed una'fedele sudditanza esigono che si faccia ogni sforzo
onde concorrere alla difesa di quanto ci & pid caro e sacro.
Mi ¢ grato di confermare ai Signori Vice-Prefetti , Podesta,,
e Sindaci la mia distinta stima, e

G. M, CACCILA;

CicoGNARA Segr, Gen.
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N. 24437. Segr. Gen.

R]:GNO D ITALIA

. Milano 9 Novembre 1813.
IL CONSIGLIERE DI STATO
PREFETTO DEL DIPARTIMENTO D’ OLONA

Al Sig. Jortmt N {7"‘”"

(;odesto Comung ¢ tuttora in debito de’ generi qui a piedi
descritti. Un siffatto ritardo non pud non’ essere attribuibile
alla lentezza colla quale si procede da alcuni Signori Podesta,
e Sindaci all’ unione de’ generi requisiti, ed agh inconside-
ratl nguardl verso alcuni detentort de’ generi medesimi che
con insussistentl pretesti, 0 con men vero riclamo tentano
di eludere le loro premure esponendo cosi la loro personale
rlsponsalxta in faccia alle Autorita Superiori.

Io non so pertanto dispensarmi dal farle conoscere la maggiore
mia disapprovazione, lusingandomi che penetrata dall’ smpor-
tanza che le requisiziont siano condotte a termine vorra sal-
dare immediatamente le indicate mancanze, e risparmiarmi
cosi quelle misure disgustose che mi vedrd costretto di por-
re in esecuzione al menomo ulteriore ritardo,

In oggi scade I'epoca del versamento de’ generi ordinato colla
mia Circolare 2 corr. N. 23811. Io mi lusingo che ella st
dara tutta la premura perche il contingente attribuito a co-
desto Comune sia immediatamente consegnato , giacche vorra
meco 1n cio ravvisare il mezzo il piu sicuro onde allonta-
nare da queste provincie il flagello della guerra.

Ho il piacere di attestarle la mia distinta stima.

Go s CAGRILAL

Circolare.

CicoeNaRa Segi. Gen,
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N. 24318. Segr. Gen, Circolare.

REGNO D’ITALIA.

IV.Iilano 6 Novembre 1813.
IL CONSIGLIERE DI STATO

PREFETTO DEL DIPARTIMENTO D’ OLONA
ALLI SIGNORI PODESTA’, E SINDACI.

Colla mia Circolare 2 corrente N. 23811 ho ordinato
ai Signori Podesta, e Sindaci il versamento di una
nuova requisizione per Papprovvigionamento di riserva
a Mantova, ed ho loro rispettivamente indicate le
somme da pagarsi in contanti per le spese di trasporto
de’ generi medesimi mercé la quale réstano esonerati
i Comuni stessi dal peso di- dover somministrare gli
occorrenti mezzi di trasporto fino alla detta Piazza di
Mantova , destinazione del generi suddetti.

Tali somme in luogo di essere pagate all’atto della consegna
de’generi nei Magazzini rispettivi verranno versate sempre
contemporaneamente pero, in»questaCassaDipartimenta}e.

11 riparto dell’ammontare delle spese di trasporto ¢ stato da
me eseguito in massa sul totale de’generi attribuiti in requi-
sizione al Dipartimento avuto riguardo alle quantiti massi-
me del fieno per il quale ne occorrono in maggior numero.

Il ripartodelle somme assegnate a ciascun Comune & rimesso
al prudente arbitrio de1 Signori Podesta, e Sindaci 1 quali
uniti in congresso colli principali Possidenti definiranno
il modo piti equitativo per ripartire tale aggravio ; osservo
pero ai Signori Podesta, e Sindaci che siccome questo
pagamento tende a sollevare quelli che avendo a loro
dispo§izione 1 mezz1 di trasporto sarebbero obbligati ad
eseguirne le condotte, pare a ragione che da quest1
avrebbe ad esserne in gran parte sostenuto un tale peso.

Ripeto le pit vi\ve raccomandazioni ai Signori Podests , e
Smdacn.perchc_t‘anF? 1l versamento de’ generi che dei
contantl non sia piu oltre ritardato, ed ho il placere
di attestar loro la mia distinta stima. R

G. M. CACCIA.

CicoaNara Segr, Gen,
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N. 23449. Segr. Gen. Circolare-

REGNO D ITALIA

CSESNS-

Milano 24 Novembre 1813.

IL. CONSIGLIERE DI STATO

PREFETTO DEL DIPARTIMENTO D’ OLONA
ALLI SIGNORI VICE.PREFETTI, PODESTA’ E SINDACL.

\

E positiva intenzione del Governo di scoprire, e seve-
ramente punire gli autori dei disordini, e delle dila-
pidazioni che diconsi accadute, o che accadessero
nella recezione delle derrate requisite per gli approv-
vigionamenti di assedio, e di riserva.

L’ interesse de” requisiti , e la giustizia del Governo esi-
gono su tal materia un’attivita la piu decisa, ed una
virile fermezza di carattere nella denuncia, e perse-
cuzione de” prevaricatori di qualsivoglia grado, e con-
dizione essi si fossero. :

Avendo io perd bisogno di essere coadjuvato in similt
scoperte interesso a tal uopo lo zelo dei Signori Vice-
Prefetti, Podestd, ¢ Sindaci, eccitandoli anche a te-
nere la presente affissa nel proprio Ufficio in luogo
che da tutti possa esser letta, e sia cosi pi agevol-
mente corrisposto al provvidissimo fine a cur essa ¢
diretta.

Ho il piacere di attestare alli Signori Vice-Prefetti,
Podesty , e Sindaci la mia distinta stima.

G. M. CACCIA.

CicocNara Segr. Gen.
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APPROV PISIONAMENTO : Pavia li 20 Novembre 18£3-
DELLE PIAZZE FORTI.

GIUSEPPE ANTONIO BECCALLI
Fornitore dei mezzi di trasporto pel servizio militare.

A Sig. Ader £

v 24

3

07zomto con Ordinanza della Prefettura del Dipartimento d’ Oloé"a' 15 No-

vembre corrente N. 24871. dell incarico del trasporto de’ generi requuisiit ne.llo
stesso Dipartimento per Lapproyvisionamento di riserva ordinato con Prefel:
tizia Circolare o. del suddetto mese N. 23811. Segret. generale ; mi sono percto
proposto di facilitare in qualche maniera alle Comuni il yersamento in questa
plazza dé generi loro requisiti, onde siano assecondale le vive. premure della
superiore Autoriti, alle quali devono pure partecipare le Autoriti Jubalt-erlz-e 5
ed ogni buon Cittadino. A questo effeito ko stipulate delle convenzioni co: prin-
cipali e pit accreditati Negozianti di questa Citti, medianti le quali o sono in -
situazione di potermi esibire a codesta Comune pel diretto versamento de' ge-
neri requisiti alla medesima e discritti nella predetta” Circolare alla riserva de’

buoi yivi. - %

Se Ella pertanto, Sig. / 2 vorra degnarsi~di dirigersi a me al
domicilio sotto indicato o personalmente o con lettera , potrd farle. conoscere
le sovra espresse stipulate convenzioni , che trovera certamente di tutia la con-
venienza della Comune da Lei rappresentata.

Nella stessa maniera potria da me essere faito il versamento di que’ generi, che
Jossero tuttora doyuti dal di lei- Comune a compimento delle precedenti quat-
tro requisizioni, sempre perd esclusi i buoi vipi. :

Siccome il mezzo da me proposto combina la prontezza del Reale Servizio col-
! evidente utile del somministrante, giacché da una parte & immediato il ver-
samenlo , e dall’ altra si risparmia la spesa e il grave incomodo d¢ trasporti,
e si evita altrest il consumo che accade, massime pel fieno, nel trasporto sino
a Pavia ; cosi io non dubito, che essendo Ella animata dal majggiore zelo -
per Iadempimento degli ordini governativi e per Uinteresse de’ di lei ammini-
strati , vorrie accogliere comn f)l'_acere Pofferta ck’ io le faccio di eseguire per
conto della di lei Comune il versamento di cui si tratta, offerta che mi viene
dettata dal buon volere ck’io nutro di contribuire al buon esito delle superiori
sollecitudini , come le proveranno le condizioni che le saranno proposte.

flo Ponore di attestarle la mia distinta stima.

/’ /.
Fak g

Lomicitio in Pavia Piassetia. :
Sant” duwlrogio N. 98y,
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N. 23609. Segr. Gen. Gircolare.

REGNO D ITALIA

‘ Milano 29 Ottobre 1813.
IL CONSIGLIERE DI STATO

'PREFETTO DEL DIPARTIMENTO D’ OLONA
ALLI SIGNQRI PODESTA’ E SINDACI.

@ndc accelerare la spedizione, e consegna nella Piazza di
Venezia del Frumento, e del Vino requisito colla mia
Circolare 26 corrente N. 23314, ¢ sollevare 1 singoli con-
tribuenti dall’ incomodo versamento dei detti generi in Pavia,
ho stimato opportuno di procurarne. I’ acquisto in via di
contratto , rimanendo cost I’obbligo. alli somministranti di
consegnare i detti generi. pel giorno 1o prossimo futuro
Novembre alla loro destinazione. :

Ho addottato questo espediente anco per evitare il pericolo
che giunti i generi in Venezia possano in tutto, od in
parte  venir rifiutati per nom essere della prescritta qua-
lit, e che quindi i Comuni vengano obbligati alla relativa

sostituzione, cid che sarebbe stato loro di sommo svantag-
gio, ed ayrebbe altresi compromesso un cotanto importante
sexvigto. 7
Rimane -perd tuttora libero a ciascun Comune , se lo crede di
" sua convenienza, il versare i géneri in natura, pagando pel
traspotio la somma di lir. 3 per ogni moggia di Frumento,
e di lir. 4 per ciascuna brenta di Vino, somma calcolata
nella mia Cireolare suddetta, ma qualora entro ventiquattr’
ore dalla ticevuta della’ presente non me ne dieno avviso,
io riterrd’ che avranne prescelto di pagare in danaro, e cio
all’ oggette ché gli Appaltateri rispertivi possano. senza Ii-
tardo accingersi ad effettuare lé loro convenzioni.
I contratti- stipulati col Forniteri somo - rispetto al Frumenta
di lir. 32 al moggia, e rappotto al Vino di lir. 26 per
ciascuna brenta, compresa la condotta, e consegna in Venezia.
Que’ Comuni pertanto che furono requisiti di Frumento verse-
ranno nella Cassa Dipartimentale non pint tardi di Marted:
giotno..2: prossimo-futuro Novembre la somma corrispon-
dente in ragione di lir. .32 per ogni moggia, ¢ con Cio re-




Steiailio esonerati dalla prestazione sia del Frusientwim na-
tura , sia dell” importo della condotta " ‘come sopra calcolata
- lir. 3 per moggia. ©i8

Que” Comuni poi a1 quali fu requisito -il Vmo pagheranno 1a
somma cornspondente a lir. 26 ‘per ciascuna brenta, rima-
nendo cosi disobbligati dalla semministrazione: del Vino' in
natura, e dal trasporto calcolato-in lir. 4 “per ogni: brenta.

1 pagamento delle relative somme dovra eseguirsi- per cura

de’ Signori Podesta , e Sindaci cumulativamente per. 1’ intera -

quora di Vino, e Frumento assegnata al- Comune e colle
norme gia indicate nelle precedentl’ mie Gircolaris sard i
paruto fra quelli che sarebbero stati requisiti del genere , ¢
de’ mezzi di trasporto, escludendosi ogni idea di.sovrimposta.

Siccome poi pel giorno 3 Novembre 10 ‘mi 'sono: cbbligato
verso gli Appaltatori al pagamento di ragguardevoli somme;
cosi prevengo i Signori Podesta, e Sindaci, che qualora per
I’ indicato giorno 2 non abbiano somministrato od i -generr,
cd il danaro, io mi vedro mio malgrado costretto ad usare
de’ mezzi coamvx ;

Mi lusingo che _qQuesta mia determinazione ' sard per riescire
aggradevolc ai ‘Comuni, 1 quali abbracciando il proposto
partito moderaio,, ed equo sono sollevati dai.disturbi,
pericoli cui sarebbero sottoposti qualora prefemssero il ver-
samento in natuta de’ mentovati generii’

Ho il piacere di dichiarate ai Slgnon Podesta, e Smdacn la

distinta mia stxma. i ) e #i2g0

G M. CACCIA‘ 0 e

s e S

CICOGN_ARA_ Segrs Gen,






"N. 23762. Segr. Gen. : : Citcolare,
REGNO D ITALIA
: Milano 31 Ottobré 1813,

IL CONSIGLIERE DI STATO

PREFETTO DEL DIPARTIMENTO D’ OLONA
ALLI SIGNORI PODESTA’ E SINDACL

Sk dovetri lodarmi deHo zelo, -e prontezza con cui la
maggior parte de’ Comuni di questo Dipartimento ,
merce I ateivita de’ Signori Podestd, e Sindaci, adem-
pirono 3lle prime due requisizioni ordinate superior=
mente per I'approvvisionamento dell’ Armata, ora con
mio rammarico ho motivo di Jagnarmi della condotta
d*alcuni altri, che ritrovando qualche ostacolo nell’
-esveuzipne delle ultime due, anzicchd ' servirsi delle
facolta artribuite al loro grada, erigonsi in peroratori
dei Possessori, e Detentari de’ generi requisiti ; € com
pratesti ip queste occasioni niente valutabili chiedono
o I'espnerazione ; o la diminuzione dellg requisizioni
medesime. ' ;

Signori Podestd, e Sindaci! Le requisiziani che ora si

- fanno sono ordinate dal Sovrane per il ‘mantenimento
delle Armate, che combattono alla difesa, ed alla
gloria dello Stato. I rifittarsi a pali prestazioni &
vano; il titardarle potrebbe compromettere la sicurez-
za del secvigio , & de persone incaricate all’ esecuzione
del medesimo, Trattasi d’un oggetto della massima
urgenza, né pretesto alcuno pud esimere dall’ adem-
pimento delle immediate somministrazioni ingiunte
colle relative mie Circolari. , :

Perilch¢ prevengo ciascuno de’ Signori Podesta , e Sin-

- daci, che qualunque riclamo, o rappresentanza ten-
dente a sollevare il Comune in tutto, od-in parte
dalle dette requisizioni non sard da me accettata ,
mentre il riparto fu eseguito colla pin scrupolosa esat-

tezza, cd imparzialitd; che i generi devono essere



per intiero somministrati ne’ modi, tempi, e luoghi
in esse mie Circolari indicati; e qualora il tempo
alla consegna fosse gia spirato, dovra cio eseguirs
entro ventiquattr’ ore dalla ricevuta della presente ;
né potendost questi ottenere amichevolmente deggio-
no requisirsi presso 1 Possessori, o Detentori colla
Forza armata, la quale nel Distretto di Milano po-
tranno a me addomandare direttamente, e negli altri
Disiretti  ricercheranno ai rispettivi  Signori Vice-
Prefetti incaricati ad  accordargliela, e che in fine
io li ritengo personalmente responsali di qualunque
mancanza, o ritardo all’adempimento delle superiori
prescrizionl su questo argomento.

Ho il piacere di dichiarare ai Signori Podesta, e
daci la distinta mia stima. '

G. M. CACCIA.

CicoGNARA Segr. Gen,

Sin-
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